LA DONNA NELLA SCRITTURA
Vedi, io so che tu sei donna di aspetto avvenente
Carissimo/a,
Anticamente il valore di una donna era scarso, molto scarso, quasi inesistente. Quanto non valeva ieri, non vale neanche oggi. Solo uno nella storia ha dato e dà dignità alla donna: Cristo Signore, il quale la protegge, la custodisce anche da uno sguardo di lussuria da parte dell’uomo: “Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio” (Mt 5,27-32). Cristo Gesù ha guardato, visto, osservato, considerato la donna sempre con gli occhi del Padre suo, secondo verità perfetta, occhi non inquinati dal peccato, liberi da ogni concupiscenza, scevri da ogni retaggio o pensiero storico.
Dove Cristo non regna, dove il cuore di Cristo non è nel cuore dell’uomo, per la donna non c’è alcun valore. Essa è vista come oggetto di lussuria, un bene per il godimento dell’uomo, uno strumento di piacere. Dove Cristo non regna, la donna sarà sempre schiava o di sé stessa o dell’uomo, mai potrà entrare nel mistero della sua verità, perché solo Cristo è il datore della verità, perché Lui è la verità dell’intera creazione ed è per questo che lui è venuto: per riportare nella verità ogni uomo. Non appena Cristo si eclissa in un cuore, il vecchio cuore si riprende la sua lussuria, la sua concupiscenza, ogni desiderio cattivo, conferisce tutta questa potenza di male ai suoi occhi, i quali sempre guarderanno la donna come oggetto e non persona da rispettare, amare, elevare così in alto da renderle tutta la dignità che il Signore le ha donato, di essere quell’aiuto che dona all’uomo il completamento della sua stessa natura.

Abramo scende in Egitto. Sarài è avvenente. Il pericolo che l’occhio concupiscente di qualche Egiziano si posi su di lei è più che comune, anzi universale. Abramo teme per la sua vita e consiglia alla moglie di farsi passare per sua sorella. Così gli Egiziani avrebbero preso lei e risparmiato lui. Si uccide il marito, non il fratello. La sorella si prende, il fratello si lascia vivere. Infatti così avviene. Abramo è salvo per questo stratagemma, per questo cambio di identità. Siamo ben lontani da una morale perfetta. Lontanissimi dal rispetto della dignità della donna. Se Abramo, amico di Dio, da Lui chiamato, per dare nuova verità al genere umano, ancora vive secondo i costumi del tempo, questo ci fa capire quanto sudore dovrà anche versare il Signore per attuare il suo progetto di abolire dal cuore dell’uomo tutte le conseguenze del suo peccato. 
Venne una carestia nella terra e Abram scese in Egitto per soggiornarvi, perché la carestia gravava su quella terra. Quando fu sul punto di entrare in Egitto, disse alla moglie Sarài: «Vedi, io so che tu sei donna di aspetto avvenente. Quando gli Egiziani ti vedranno, penseranno: “Costei è sua moglie”, e mi uccideranno, mentre lasceranno te in vita. Di’, dunque, che tu sei mia sorella, perché io sia trattato bene per causa tua e io viva grazie a te».

Quando Abram arrivò in Egitto, gli Egiziani videro che la donna era molto avvenente. La osservarono gli ufficiali del faraone e ne fecero le lodi al faraone; così la donna fu presa e condotta nella casa del faraone. A causa di lei, egli trattò bene Abram, che ricevette greggi e armenti e asini, schiavi e schiave, asine e cammelli. Ma il Signore colpì il faraone e la sua casa con grandi calamità, per il fatto di Sarài, moglie di Abram. Allora il faraone convocò Abram e gli disse: «Che mi hai fatto? Perché non mi hai dichiarato che era tua moglie? Perché hai detto: “È mia sorella”, così che io me la sono presa in moglie? E ora eccoti tua moglie: prendila e vattene!». Poi il faraone diede disposizioni su di lui ad alcuni uomini, che lo allontanarono insieme con la moglie e tutti i suoi averi (Gen 12,10-20). 
Ciò che Abramo non fa per paura, lo fa il faraone per paura, non certo degli uomini, ma del Signore. Ancora una volta è sempre Dio che dona dignità alla donna. Egli non permette che il faraone faccia sua Sarài. Colpisce la sua casa con grandi calamità. Sarài è salva. Abramo viene allontanato dall’Egitto con tutti i suoi averi. Quanto è grande il nostro Dio! Egli mai abbandona i suoi amici. Sempre viene in loro soccorso. Gli amici di Dio devono però comprendere che a loro non tutto è concesso. C’è una rettitudine morale che li obbliga. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date ad ogni donna la sua alta dignità.
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